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POTENZIAMENTO



S.AP.I.E.

• Chi siamo: la Società per l’Apprendimento e l’Istruzione informati da 
Evidenza è una rete di docenti e ricercatori di diverse università italiane, 
impegnati negli ambiti dell’educazione, della psicologia e delle scienze 
cognitive, con lo scopo di favorire la riflessione critica sulle pratiche degli 
insegnanti e far conoscere strategie e metodi didattici più efficaci, come si 
applicano e come si valutano i miglioramenti.

• Cosa facciamo: convegni, seminari e workshop; risorse evidence-informed
(es. schede SApIE); piani di miglioramento per le scuole. 

• Piani di miglioramento: sviluppo intelligenza logica; sviluppo intelligenza 
visiva; potenziamento dell’interazione didattica; educazione socio-emotiva; 
comprensione del testo. 

• Sito web: www.sapie.it | Mail: info@sapie.it 



1. Riferimenti di base (la tradizione ci aiuta)

2. Le conoscenze più recenti

3. Le nuove istanze generazionali

4. Raccomandazioni generali

5. Idee per il potenziamento di
1. Funzioni esecutive

2. Empatia

3. Abilità logico-visive

4. Consapevolezza fonologica e lettura

STRUTTURA DELL'INTERVENTO



Visione globale di una scuola per l’infanzia:
quali integrazioni tra dimensioni fondamentali della personalità?

1. TRE DIMENSIONI FONDAMENTALI

Dominio 
biologico e 

motorio

Dominio 
cognitivo

Dominio 
socio-

affettivo



Giochi liberi in spazi ampi attrezzati per la motricità

• Giochi «quasi liberi» in spazi ristretti attrezzati o atelier, dove i 
bambini possono lavorare in  piccolo gruppi]

• Momenti collettivi (con rapporto frontale e interazione collettiva)

Quale equilibrio tra le diverse tipologie di attività?

Il «gioco» rimane comunque il veicolo dominante!

1. IL SETTING

Qualità e appeal del setting:
quale rapporto tra spazi e attività?



• La «psicomotricità» (anni ‘70) (Vayer, Aucouturier, Lapierre)
• Scoperta e valorizzazione del corpo. La dimensione motoria è 

direttamente collegata alla dimensione sensoriale, percettiva, 
cognitiva ed emozionale.

• Oggi ripensando alla psicomotricità degli anni ‘70: forse si può 
notare  un eccesso di enfasi ideologica  contro il dualismo corpo 
mente e nell’idea della scoperta del corpo come liberazione.

• La ricerca più recente ha però confermato  le relazioni tra lo 
sviluppo motorio , lo sviluppo cognitivo socioaffettivo

1. DALLA TRADIZIONE: LA PSICOMOTRICITÀ.



Esempi:

• Giochi sullo schema corporeo

• Giochi di locomozione e coordinamento motorio

• Giochi sensoriali  (ad occhi bendati riconoscere forme oggetti)

• Giochi sullo spazio-tempo (idea derivata da Piaget) 
[spostamento guidato da segnali; dall’agito al simbolico e 
viceversa]

• Giochi di controllo della manualità: piegatura della carta, 
ritaglio, ghirigori, percorsi su carta

1. GIOCHI PSICOMOTORI

Quali giochi psicomotori gli insegnanti conoscono e praticano?



1. DALLA TRADIZIONE: MODELLI E SPAZI ATTREZZATI?



1. DALLA TRADIZIONE (ANNI 70). ARTICOLAZIONE PER SPAZI E ATELIER

Scuola dell’infanzia “Loris Malaguzzi”
San Giorgio a Cremano

Travestimenti
Giochi strutturati

Cucina
…………



• Quanto si muovono complessivamente i bambini?  Che 
tipologia di movimento?

• Che risposta complessiva dà l’ambiente alle diverse 
dimensioni della personalità del bambino?

• Che equilibrio c’è tra momenti individuali (o a piccolo gruppo) 
e momenti collettivi?

• Quali sono gli scopi dei momenti collettivi?

1. QUESITI DI BASE



Si sono accresciute conoscenze…

• sul rapporto tra dimensione motoria e sviluppo cognitivo (corpo e 
mente)
– La plasticità del cervello e le funzioni esecutive
– Il ruolo dell’attenzione e della memoria di lavoro

• sui modelli e metodi di formazione e sulla loro efficacia:
– Regolazione tra esperienza/problem solving, apprendimento 

guidato (modellamento interattivo) e metacognizione

2. LE CONOSCENZE PIÙ RECENTI



• Idea della plasticità del cervello. Attività fisiche particolari, 
ripetute sistematicamente, possono sviluppare circuiti 
neuronali in aree che possono risultare utili per apprendimenti 
superiori

[Ipotesi neurogenica : L’esercizio soprattutto condotto sotto 
condizioni mentalmente sfidanti in particolare nella prima fase 
della vita, condurrebbe ad una riserva NEUROGENICA che 
rende l’individuo capace di rispondere adattivamente alle sfide 
del mondo reale. (Kempermann)]

• Ciò che accade durante l’infanzia può influenzare 
notevolmente la capacità di apprendere

2.1 LE FUNZIONI ESECUTIVE E POTENZIAMENTO COGNITIVO



• Le “funzioni esecutive”  si riferiscono ad alcuni processi mentali che 
sottendono il ragionamento e i processi intellettivi di ordine superiore. 
In particolare dono state studiate:

- Inibire impulsività 
- sviluppare memoria di lavoro e l’attenzione 
- sviluppare flessibilità decisionale e cognitiva. 

• Le funzioni esecutive consentono ai soggetti di controllare 
consciamente il proprio pensiero e il proprio comportamento.

• Sono alla base delle funzioni cognitive superiori come pianificazione, 
organizzazione del comportamento, pensiero strategico, autocontrollo, 
autoregolazione, controllo delle emozioni e della motivazione.

• Studi recenti su allievi dall’età prescolare fino alla scuola superiore 
dimostrano la correlazione tra punteggi sulle funzioni esecutive e 
performance in matematica, abilità di lettura/scrittura e comprensione 
di testi. 

2.1 LE FUNZIONI ESECUTIVE E POTENZIAMENTO COGNITIVO



2.2 UN RIFERIMENTO COGNITIVO CHE HA TROVATO CONFERME

Piaget, Ausubel, Rumelhart McClelland

PRECONOSCENZE  

Aumento

CONOSCENZE MODIFICATE

RistrutturazioneRaffinamento



Nuova informazione
dai sensi

Memoria di 
lavoro

Memoria  a 
lungo termine

STATO   
MOTIVAZIONALE

FINALITA’

EMOZIONI

CREDENZA

Teoria del Carico Cognitivo (Cognitive Load Theory)

La difficoltà principale dell’apprendimento risiede nei limiti della nostra 
memoria di lavoro. Essa può mantenere presenti solo poche informazioni 
per pochi secondi. presentare solo informazioni essenziali concentrando 
l’attenzione dell’allievo su di esse. Vanno evitati fattori di distrattività e 
sovraccarico.

FUNZIONI 
ESECUTIVE

ALTI 
PROCESSI 
COGNITIVI

MOVIMENTO

ATTENZIONE
PRECONOSCENZE

2.3 FUNZIONAMENTO DELLA MENTE: IL RUOLO DELLA MEMORIA DI LAVORO



• Imitazione→modellamento (regolazione della guida/scaffold/fading)

• Chiarezza obiettivi

• Feed-back

• Linguaggio 

– Narrazione
– Metacognizione

2.4 SAPPIAMO ANCHE QUALCOSA DI PIÙ SUI MODELLI E METODI DI ISTRUZIONE



Come si presentano le nuove generazioni?

Ci dobbiamo [forse] confrontare con bambini [più]: 

- disattenti

- iperattivi o comunque poveri nell’autocontrollo [anche «male 
educati»]

- poveri o carenti sul piano relazionale  e della condivisione empatica

- con sindromi particolari (autismo, DSA)…

3-CONFRONTARSI CON LE NUOVE ISTANZE



Perdita dell’attenzione nelle nuove generazioni?

Dai 12 secondi nel 2000 agli 8 secondi di oggi [a causa degli 
smartphone?]

IL CALO DELL'ATTENZIONE



Per sviluppare:

• abilità sociali e autocontrollo 

• attenzione, memoria di lavoro e concentrazione (funzioni esecutive)

• riconoscimento e condivisione emozioni

DOVE INTERVENIRE?



I bambini appaiono possedere minore autocontrollo ed essere meno 
rispettosi delle regole sociali. E’ vero?

Intervenire allora con un approccio generale condiviso sull’educazione 
del comportamento e delle abilità sociali

• Importanza della preparazione di una ambiente sicuro e ordinato 
con modellamento che rinforzi competenze interpersonali e 
autocontrollo

• Definire bene le regole più importati che i bambini devono acquisire 
Esiste un elenco chiaro, condiviso tra le insegnanti?

• Importanza della cartellonistica

4-RACCOMANDAZIONE N.1



Educazione alle abilità sociali (PBS):

• Usare le formule di cortesia (chiedere permessi, saper salutare, 
ringraziare

• Rispettare il turno per parlare
Imparare a regolare il tono di voce

• Rispondere alle regole indicate nei cartelloni 
• Rispettare regole di ordine e di pulizia (stanza oggetti)..
• Rimettere a posto gli oggetti….

EDUCAZIONE ALLE ABILITÀ SOCIALI ED EDUCAZIONE SOCIO EMOTIVA (1)



Educazione socio-emotiva:

• Riconoscere e condividere emozioni
• Saper comunicare  con gli occhi, con espressioni mimica, sorriso, 

gestualità
• Assumere ruoli sociali appropriati: saper porre domande, saper 

conversare, saper cooperare, saper spiegare

• Educazione socio-motiva (CASEL, www.casel.org):
autoconsapevolezza (self awareness), autogestione (self management), 
consapevolezza sociale (social awareness), capacità relazionali (relationship
skills) e nella assunzione di decisioni responsabili (responsible decision making)
(CASEL, 2015; Morganti, 2012, 2017). 

•

EDUCAZIONE ALLE ABILITÀ SOCIALI ED EDUCAZIONE SOCIO EMOTIVA (2)

http://www.casel.org/


I  futuri adulti… non sapranno più guardare negli occhi un’altra 
persona [è un allarme eccessivo?]

Recuperare momenti collettivi in cui tutti i bambini devono guardare e 
concentrare l’attenzione sul volto dell’insegnante, su ciò che egli fa o 
su un focus di attività comuni significative…

RACCOMANDAZIONE N.2



5-PROGETTO SUL FILO: POTENZIARE…

1. Funzioni esecutive
2. Empatia
3. Pensiero logico visivo
4. Consapevolezza fonologica e lettura



Attraverso giochi collettivi (tradizionali) con regole di complessità crescente

LE FUNZIONI ESECUTIVE DA POTENZIARE

• Inibizione di un’azione impulsiva

• Progressivo autocontrollo

• Attenzione 

• Mantenere la concentrazione e resistere alla distrazione

• Tenere in memoria  un numero crescente di regole

• Flessibilità 

• Cambio del comportamento, Cambio del punto di vista

Possiamo aggiungerci:
-Capacità di cooperare (problem solving in coppia?)

-Verbalizzazione delle proprie strategie (metacognizione)

COME POTENZIARE LE FUNZIONI ESECUTIVE?



Pesce C., Bellucci, M. Joy of moving. 
Movimenti & immaginazione. Giocare con 
la variabilità per promuovere lo sviluppo 
motorio, cognitivo e del cittadino (2015 

COME POTENZIARE LE FUNZIONI ESECUTIVE?



Ricerca di giochi «empatici»….

COME POTENZIARE L'EMPATIA?



• Si lavora sulle tecniche della narrazione interattiva sviluppando abilità  
di attenzione, riconoscimento  e autoregolazione delle emozioni e 
comunicazione empatica nei bambini.

• L’insegnante mentre racconta deve porre molta enfasi sulla 
comunicazione paralinguistica ed extralinguistica, con assunzione di 
atteggiamenti divertenti ed espressivi, garantendo attraverso lo 
sguardo contatto e comunicazione empatica con i bambini per tutta la 
durata della storia.

• I bambini sono indotti a partecipare emozionalmente e coralmente 
secondo le espressioni fisiche o verbali dell’educatore narrante.

NARRAZIONE INTERATTIVA PER POTENZIARE L’EMPATIA



a: Il pensiero logico- visivo

L’intelligenza visiva è un ambito inesplorato (bambini anche autistici 
possono mostrare di avere forme alte)

Classificazioni, deduzioni logiche, pacchetto VIEP (Oltre 400 tavole 
logico-visive  utilizzabili sia su carta che su computer, dai 3 ai 12 anni)

QUALI ALTE FUNZIONI COGNITIVE POTENZIARE?



• Uso autonomo del bambino o della coppia al computer (angolo di 
lavoro)

• Tutoring individuale o a coppie (su computer o su carta) per casi 
particolari

• Presentazione collettiva ed interazione diretta con la classe

APPLICAZIONE SECONDO TRE MODALITÀ



ESEMPI: 3-4 ANNI



ESEMPI: 3-4 ANNI



ESEMPI: 3-4 ANNI



• La lettura alla scuola dell’infanzia…. Un tabù?

• Sappiamo che bambini già nella scuola dell’infanzia, con giochi 
opportuni e senza forzature, possono arrivare alla meravigliosa 
scoperta dell’alfabeto (la decodifica dei grafemi in fonemi)…

b: la consapevolezza fonologica e la lettura alfabetica

QUALI FUNZIONI COGNITIVE ALTE POTENZIARE?



Allestire uno spazio Alfabeto e lettura con Tavoletta magnetica e un 

computer.

1. Input di presentazione di letterine e giochi esplorativi-cooperativi 

occasionali con piccoli capannelli. Progressione rigorosamente fono-

sillabica.

2. Programma di giochi meta-fonologici

LETTURA



GRAZIE DELL’ATTENZIONE…


